
      

        

   

      

    

    

   
     

     

  

VL ' AVISÎ VENVTI MLA 
CITTA‘ ”DI ROMA, 

Che narrano due grandiffimc , & ſpaucntcuoli innondae 

rioni , ſcguitel’vna alli 13.14.85 2.5. di Noucmbre - 

l 5 9 8 .Se l'altra alli 10.1 1 .di Gennaro ]. 5 9 9. 

îDOVE S'IWTEWDE IL GRANDISSIMO 

damn-Oſbe: l)}; patito così la C im‘z, come li luocbi circonuicim‘, 

@ſſamo nelli [mochi clone paffiz ilfiume Tenere, 

Et fi dà ragguaglio non ſolo dell’inestimabilc numero de gli morti , & anne;- 

gati , come anco delle Chieſe , Palazzi . & Ponti ,. che fono 
caduti , & couinari , 

Etdì più gli poſfibìlì aiuti, @" liberalità vfizta , così da Sua Santità , comq 

da gl’Illuftrìffimì , (’T Muerendìffimì Cardinali , in così 

. ’vrgente calamità . ſſ' 
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ſſ' 'O N prend-'a V. .S. merauiglia; ſe io non le—‘ſcriffi peril carrie-Ì “ ’r‘o pàffitto'; ma. merauigliſi , che‘io le poſſa hora ſcriuere , la cagione & (lata qucsta . Non li porri: eſpli-care giamai la ter—' ribil‘e,la ſpauenroſa , & dannoſa inn ondatione del Tenere , 'che in questi giorni del Santiffimo Natale di Christo Nostro’ ‘ ſſ Redentore,hà patito Roma con incredibile, & horrendz mi—ſi ſeria,&' calamità. Wella hìtſuperàto tutte l’altre innondationi, che (i ricor- dino,ò ſi trouino (Crittè in Libri, ò Marmi . Vita è venuta àll’improuiſo in tempo di notte-', dormendo le perſone’ſicome ſicure da questo crude] aſſalto; Che le bene qucsto fiume era ſolito di farli vedere più volte alſi-tiero, eſſſnper- bo ,' & di voler verſare [opra ſe ſìeſſo vn’altro fiume , lì era poi nondimeno contenuto ſ_ſſemprſſc tra (nei confini , & termini . Mz "alzando questa volti le corna , & in’g'aimando in tal modo l’humana credenza [ laqual rare volt‘d ſuol credereſiò temere delli frutti , & imminenti pericoli , & mali ) vſcendo fuori d elle ſue ſpònde, cominciò ſpargcr tanta abbondanza di acque,& con tanto impero,che pochi hebbero tem o,ne commodità di raccorre,& ſaluar Ie ſue robbe,& molti hebbero d'ifficolià di ſaluarele proprie perſone,& altri fi trou‘orno tanto immerſi nell’amor della robba,che er non abbandonarla, eleſſero di morire più tosto con eſſa ; W vàno era il’ chiamar ſoccorſo , 8; molto più vano l’aſpettarlo} percioche il ſubitanoſi, & ſurioſo accreſcimcnto del fiume—,haueua'leuna l’occaſi-one del ſoccorſo . Di maniera , cheil Padre non poteua (occorrere il figliomc il figlio il padre,ne l’ſſzmico, l’amiCO . " Correndo l’acque impetuoſaìnente per le ſh‘ade, nîn hauendoſiriſpettoſſnè ì-ſeſſozne ad alcuna- Coſa creata . R—iempirono primieramente con horrendo, (: strepitoſo (nono le cantine, lequali come coſe care , & diletteuoli, altri le. gotnoſiòc turorno con pece,alrri pun tellorno, altri non hauendo modo,ne te?-_ po di far questo,o quel riparo, dilperari le laſciorno in preda dell’acque. … _ ſi Diedero poi l’aſſalto alle Porte,& alle Botteghe con tanta. furia,che farm nati quelli,che fii'rono-vigiianti,& presti à leuarne le robbe , fracaſiando, &; ſi d‘istruggendo’ogni coſa,che trouauano, ſagliendo tuttauia tant’alto l'acque, che ari-iuorno inſino al primo piano delle (ale . Wsto alzamento ſpaucntò talmente le perſone,che ſi credeuano,che Folle vn nuouo,8c general Diluuio inandqto da Dio per li peccati nostri; onde con gran carità ſi abbracciauano inſieme,raccomandàndo ſc steffi , & l’anime loro alla diuina miſericordia , non li tenendo più ſicuri,non nelli primi,non nelli fecondi, non nelli terzi a? pvartam'en'tiſſnon ſopra Ì'i tetti. (Dellisthe ſi trouauano'i‘n caſe baſſe formano i muri dell’al-te per fizggiiîe coſl hot-renda morte . Da. ogni banda ſi vdiuano vſioc_i,ſìtidi,pittnti,ò< lamenti da muouere àpietſi inſin le pietre . .… .,n—ſi- ' … - ' z Ve-  



  

Vcdeùſſaſi' (l'interno creſciùtoſſſivnnuoùo Mare , Le stmcle lèſſpîazze eſſere 

fatte cànàliſiſiumîjc laghi altſſi,& (pàtioſi.Vedeuaſi ilſito di Prato,6_c di tutte 

‘Scdi là dal fiume eſlèr fatte vn’hoſſrrida Villa: di ma. 
quelle belle Vigne,di quà, . . ' . . 

re turbato . Vedcuaſi andar; nuoro gran copia—dr corpi morti , & vrtarſi …. 

’ fin dalle pci. 
fieme l’vn l’altro…. Si vicldero quelle,.rapaciſhme _onîfle rapire in . . 

gioniſſdi Torre di NohaſſN—nſſcétin‘aio (li-prigioni eri colti al—l .improuilo-in que'. 

terreni cameroniſſ,&ſiiuifai-di lorp’ttemendo ipertacoloſſ St vidde por quelìoſſſſſi 

orgoglioſo fiume "con iſuoji voraci giri,_ſuellerc, & inghiottitſi hot—_ "la eaſ; , ** 

har l’altra,con la lor portera. famiglitrolo; Si viel-iero alcun1,cljie polluti ; nuo ſi 

to {opra vna tàuola far gran proua dellîarte 2.8; valor _loro ,ſſal fin Vinti dallaſſ 

Potenza dell’acqua,ingcnocchiarſi, e ſegnarh , &: con man giunte raccoman— 

dar l’anima loro a Dio . - -. 

—’ Paſſauano con ve‘lociffimo corſo l’acque (opra li Ponti di S.Angelo, di Si- … 

fio, di thro‘ Capi , & diSanm Marian Al primo l\euamno l’vna , & lfaltra ſi 

ſpondaſihe era de groffi,& ſortiffimi Trauercini , valendoſi-anco in Ciò l’on— , 

de delli-legni , &.traui groſſi , che con elle traheuano :\ guiſa. d’Arieti in per- . 

cotecejîc ripercorerc detti ſaffi,ſpczzandoli,8c gettandoli come coſa leggie- 

tiffinîa ſi. Le Caſettez, & Botteghe intorno Caiìello tutte {pianale ', ma (alture 

le peſixſoſie per pietà di quel custode,che mandò ma barca a.- leuarle, rice-uen- 

dole in quella Fortezza . ‘ 

"A Ponte Sisto caddero alcune cafe Fabricate (opra la tipa del Fiume, mo- 

tencloui, & (ommcrgendoſi varie perſone . Al l’on te di thro Capi , & in 

quella. Iſoletta di S.Bartolomeo , frac aſsò alcuni groſſiffimi muri , trattando 

molto male alcune coſe de particolariAllagòla Chieſa (li S.Bartolomeo, e 

in parte quel Moſiistero ,,ſen za far alcun’altto danno a quei Padr1.Al Ponte , 

te di S.Maria,ſuclſe,& fracaſsòſſle clue ſponde,& due Archi vecchi di gtoſſe, 

& hum-are pietre,duraci le centinaia d’anni contra l’impeto (l’altre innondx 

rioni . Gettò quiui a ora a terra altre cafe , con" morte di diuerſe perſone .. 

Diede il gmail-.e a Pia Giudea,,òc alle contrade, & habit-azioni de Giudei, 

& alle loro Sinagoghe,& Fertauecduiflopſſndoli la metà delle Caſe,& fem-; 

mergendone molti di loro,con la loro Sinagogſſmìc Schole . -. 

uesta innondatione Fracaſsò anco dodeci mole da. macinareſihe stauano 

ſopra il fiume legate,;Zc, raccommandate a Colonne Fondate in terra,cò groſ- 

fiſſrme ſuni,& canene'diſſſertoſſſnellendolefra‘ngendole
, & ("eco tii-ido qÌielle 

gran machine alladiſparſione inſieme con gli huomini, che, vi erano ſopra. ſi- 

A.Carclinflli,& ad altri Signori,th fatti danni in do; modi . Il primo, nelle, 

cantine verlandoli molta quantità di vini. ll ſecondomelle ilalle affogando—'- 

l1_molte caualcamre . * . 

Il voler raccon tare li danni,le perdite,le mine, le (lilli-unioni, la stragc di 

hnomnnhòz' di animali,<{i palazzi,di caſe,di vigne,di polleſſioni, di grano,di 

vmo,d1 oglio,di robbe mercantili,& di tutte l’xltre coſe necellàſirie per il vit- 

to,& inanieiiimemodi così gran CittàJàrebbc cola truPPO laclirimabile , &: 

mcredxbrleſhcquanto più andar—emo auanti, tanto più conoſceremo l’imporſi 

Wîzſimîè la granczza di" tanti danni,8< perdite . ſi , 

In guſſeſſſſſ’coſſgran flagello di niiſeriennolî' di quelli,che (i ſaluaroſino dall’ac—



quannorirono' Poi di freddo,di'affanno,& di fame,eſſencloſi ritirati in luog- 
ſolitari),ſe bene per ordine di N.S.ſi attendeua con ſomma. diligézaſſfl carità,, 

andai- di giorno,?îcdi norte,con bai-clie per tutte le contrade, lìcco—rrcndo & 

biſognoſi con bellilſſlſiimi modi,& ordiriigli panè,di vino,-:li Oglio, di Metodi:; 

di ogm altro neceſiario aiuto . Nella qual oyera l’llluſh‘iffimo Cardinal Al—- 

dobranclmoſha fatto laudabiliſſime fatiche-, mdàdo in perſona (opra barche 

(Correndo per tuttofacendo-con incredibile pietà (occorrere & poucri,& a. lo 

uar quelli,che ſtauano in caſe pericoloſe per lſſommergerſili luoghi più Per— 
cPſli da quella innondatione,ſono {tati iliioclii più baffi della Citta, clie (ono 

l‘Orſoſſorre di Nona,S.Lucia dellaChiauica, S.Lucia della Tinta,RiPetta, 

la Scroffa,Portogallo,Pa(quino,Nauona,la RotondaJa Dogana,]a Minerua, 

S.ApostoloJa Valle, & tutti li loro contorni . in molti di quelli luoghi fono- 

lc Chianiche,chc portano le mondezze,& l’acque piouane :il fiumeſſòc il fiat- 

me nel tempo delle ſue mnondationi per quelle bocche manda fuori,& (par—‘ 

ge per la Citta l’abbondanza delle ſue torbide acque . ſſ . 

Il numero de gli annegati,& morti sì da fameſiome (la Freddo,& altri,Chc 

ſono rellnti ſocto le cafe, & palazzi, che ſono caduti, (ono Più di ſedici mila, 

oltre a gl’incerti, che ancora. non ſi lia POtutO ſapere . ' 

\ .… Giunto ilTeuere a Ponte molle lontano vn miglio cla Roma. col terribile 

corſo del filo sboccamento pallàſſndſſo (opra il Ponte Preſe duc vie,l’vna a man 

delira allagando tutte quelle vigne,& tutto quel largo circuito di Prato; ag- 

ginngendole di mano in mano per tutti i luochi doue arriuaua la copia del- 

le fue l’acqu'efintàntoxhc tutto quel" t’rat’to di paeſe era. Fatto Come vn gran- 

diffimo lago riliretto tra quei monti vicini,& tra il nobil—iffiino Colle del Va 

’ ticano, ilquale rimalſſe illeſo. Nel qual lago rrouandoſi molte caſe,alcune tra. 

ſſ bOCCOIDO,altl‘C {’anno o mal partito,…olti alberi li ſuclſero,8c liſqimrciato- 

no, & le viti patirono molte offeſe . _ 

Dalla finistra mano allagò ſimilmentc tutt-equellc vigne , & luoghi , che 

ttouò infiu alle raelici "delli vicini colli fracallàndo-muriſſ, & alcune caſette, 

alzando l’acque allſialtezza di it.palmi ‘per la via dritta inſin alla Porta. del 

Popolo—,; Qujni congiungendoſi l’acque , che. corrcuanoper Roma con que- 

ll’alti‘c , fecero maggior accreſCimento , lſialirno li diece gradili della Chicla 

del Popolo,entrorno in Chieſa , &“ arriuate al primo ſcalino dell’Altar gran- 

de li feriiſiiarono (enza. far alcun’alrro danno . 

Hora. tutte le Piazze,-& tutte le Ptrade di Roma, grande, & piccole erano 

:riPieîne di "acqua tant’alta,che vn’hnomo ben grande,?z ſoprq vn gran canal- 

lo vi rimaneua tutto coperto,ſe bene quello grandiſſxmo fiume andaua in al— 

cuni luochì donc era Più alta la terra,& in altri luochi Più baffi.,ſecondo l’ſiaſil 

rezza, & baſſezza dc’ſiti . … _ \ 

Tutto Borgo vecchio,& nuou0,& tutte quelle contrade innenciauano in- 

ſin a dodeci Palmi di acqua,cli modo,che gl’infermi dell’Hoſpitale di S.Spit‘i 

‘ to , ch’erano in grandiſſiino numero (i [ariano in poche hore liberaritutti da 

tutte‘le loro. infermità fe la carità di quel l‘ſſſlonſignor Commendatore non ha. 

nelle riparato col farli murate}: metterli in luochi più alti,,éc Piùſieminìnti … 
a  



  

La Lungara strada lunga,-&: ſpztio‘ſa pare.-ua? vn’altro fiume-grandexotreſi . 
“atterrò, & fra—caſsò quali tutti i muri di quella ſ’ttadz , & gran-de Parte di 
Traſſsteuere era ſimilmente innondato,con-tu‘tto quel paeſe,ch'abhraccia l’v- na,6c l'altra ripa del Teucre,che ſi distéde poi per parecchie migliaſinſino al 
mare,& maffime la. Chicſa delli Reuerendi Padri Zoccolanti, dou èripſinsto 
il corpo del glorioſiffimo Santo Bartolomeo Apoſìologlqualc aricorchel ac- 
qua ſoprabondalſe per qiiattro,ò cinque Palmi detto corpo,relto iiiiracoloſa 
mente illeſo dal grandiffimo furore di detto fiume, non potendo l acqua ac— 
costarſeli nè di ſotto,nè di ſopraniè da, Parte alcuna. . ſſ - 

Durò questa innondacione tre giorni 24.2… 5-35 2.6.di Dccembre, confinate 
dall’acqua le Perſone in cala, nè potendoſi hauer barche occuyatc à parterre. gli aiuti à Poueti aſſediatiſſimaſero priue per forza. delle Meile,8e delli diui 
ni Officij del Santiffimo Natale,che ſù loro ma nuoua aggiunta di dolor-cfg 
ben fù detto,che ſi trouorno anCOra diuerſe Cliieſe talmente allagate-,che git 
ministri Sacerdoti non potero in eſſe eſſercitare gli loro Sacri ministeri}. 

“Di ordine di N.S.gli Architetti vanno vedendo le cale per tutte le contra- de,ſic0nſidcrando il pericolo di cſſe cafe, & doue conoſcono eſſere , le l'anno Pontellare ì ſpeſa della Camera, . ' _ ’- Trouaſi PrigiOne vn certo Indouino ilquale, prima, che veniſſeqiiestain- 
nondatione la Ptcdiſſe , & dopò venuta hàpredctro , &.tuttauia stà [aldo in dire, che in breue tcmPoinc verrà vn'alſi'tra , come èſeguito . . ‘ 

; 

Innondatione jie-conda eau/hm dal Fiume Tenere ntfſ/a Citta‘ di Roma, 
alli ro. di Gcn-ro dell ’anno pre-finte . ; - \ 

HOra,mcntre ſi attendeua ì drizzar-e,acc6mod1re,& nettare le Chieſc, i Palazzidc Caſe,le Botteghe,& le Caneuc,& : puntellarc i luochi,chc stauano per caderezincominciò alli 1 o.di charo dell’Anno pra-(ente ad alza, re le ſue corna di nuouo quello Fiume Tcuzerennnondàdo la Città di Roma, & facendo vn danno quali limilealla innonditione di (opra dettaſſ‘ie ſi tif-nc che habbi-da cadere molti Palazzi,8c Cafe-,che ſono state Percoſſe da queli: due tanto ſpa‘uentcuoli innondationi , &ruinc . : Sijdice , che questaleco:1d4innondzitioneiia stam tan to grande , come ſù quelle , che venne in Roma del (5; o. che. ſù nel tempo di Papa Clemente Settimo tanto grande, & memoranda . ' 
Credono molti,che per la grandiffimahumidità,& Fumare-,che hàlaſcin te nel (uo-calare qu e‘sto Fiume,-che per quella Primuuera non- ha—bhi da cauſa fre grandiſſimc inſetmità,& morte -.vni:ueriſſiile,cheil Signore da ciò ci guardi. Le chieſe , & luoghi , che non hanno patito innondamoui ſono— quelle , & quelli,chc ſono ſituate,ò ſitlle radici , Quero (op—ra i ſette colli di Roma,come S.Pietro edificato alle radici del colleVaticano,n6 cſsédo l'acqua. della piaz za di S.Pietro arriuata ſe né vicino alli ſczilini per liquali ſi laliſſe pernnda-r : quel Santiffimo Tempio. Similmente la Chieſ: della Madonna di Monti, che giace 3.115- Radici del-colle di S.Pietro in yinculada Chieſa de’Capuccini ſſ . 

(otto



" fotto .MontEGauall-odà Chiefs; ”di S.Bi a 
= tio col Palazzo del Cardinale di Sita 
--10 del già, Cardinale di Ferrara à Mo 

gio de Preti di Somaſca i Mo‘òteiſſîiffl 
Scuerinl nel medcſimo luogſiſio,& quel—- 
ntc lordano , la Chieſa del Ieſu (imam . , & il Palazzo di S.Marco , fa bene il Chieſa Fu allagata per elleſ-e nella pane più balla,!e Chieſe,& luooln in (cm * _ma ſituati nelli piani baffi hanno patito innondatione . - ° , … Da. qu‘eſ’co li vede quanto Furono ſapienri gli antichi Romani , clieſonda- î-rono, Simgmncln‘ono— Roma (opra i fetti colli , c—onoſcendo quanto folle più Vtileſipiu ſicuro,&,-più ſalubre l’habitat in alto, che in baſſo lito . ſſ I“? maggior parte de gli huomini (aggi dicono questi eſſetc {lati nuoui di— luui) mandati da Dio (opra Roma per li peccati del popolo,& che anco mol ‘ to maggiore ſaria [lato il cafligo ſc l’oràtioni,lacrime,& elemoſine di 5.52…- ' tità in particolare,& di titi alsri Religioſi,& denoti (emi- della Diui‘na Mac -- {ìà né haueileropla‘cam l’ira ſua. Non mancano altri,che attribuiſcono-quc— fio allagamento alle Continue pioggie,& alla neue liquefarta ſopra Monri,la Î quale traboccando afgroſſe balle nelle vicine fiumare , & Quelle sboccando ſi Poi— tutte nel Tenere urono cagione di tal ſuo gonfiamento . Altri la danno al vento commrioſihe all’hora regnaua tiſpingcndò in die trol’acque, cauſando per questo lsalzamento dell’acquc . 

Altri l’appongono al taglio fatto dal Gran Duca,comſie dicono alle paludi delle Chiane volgendo quelle acque nel 'I‘euere per deficcat quelle paludi, & metterle à Culturi à-lzen'eſicſſiò di Toſcana ſſ { 
Dalla qual i-mpreſa ſ criue Cornelio Tacito, che ſendoli nel Senatoſſdi Ro— , mi trattato di Volgere quell’acque in Arno per benificzr quel pzeſe a benefi - cio de-Romani ſe ne astenneto pre-gati da Fiorentini,& ccnoſcendo,che do— ne da vn canto ſi bonificaua dall’altroſi distruggeua ; Aggiungendo alcuni , che i Romani perìcontener l‘acque di quelle palludi,che non ſaceſſcro offeſe a ncſſun luogo,vi fecero con grandiffima ſpeſa ma lunga , & groſſiſſffima mu- 

: taglia nella quale rompendoſilfu trouato Vu Marmo con Inlerittioiic ,- che 
quel riparo era staſito Patto per liberar Romaſſòc altri paeſi dell’innondatipni, ilche par hora, che ſi Venga; verificando ſſ _ ſi \ _ — 

Altri ſpec‘ulando più altamente,& religioſamé’te dicono qucstc inondatia 
ni eſſerc stîltc vn ſcgno,& Prodigio delli imminemi mali,che ſoprastanno ale- 
la Christianità , acciochc autiemiri gli huomini per aua‘nci Pollino riccorſircrc 
: Dio,& con la penitenza,&oratione loro,poffino dalla Diuina mxſericordia , impetrame la liberationeulche pig—cela alla ſuì Diuinsſi. bontà, che ſeguaſi, . - 

' Se le perſone lontane poteſſerovedereſſcomîe Facciamonoi ,preſenti Iidan- 
ſi._-ni , dele ruine di quelle innondgtioni lgc‘rimgteblzero inneme con noi , & (e 
vdiſſero le lamentàtibni ,, ch'e fanno coloro, che hanno perduti li parenti, & 

' con li parenti tutta la loro Facoltà , & tutte" le loro ſperanze, & (e vedellero 
appteſſo l'infinita quantità di grano,di vmo,di ogho,di panni l1n1,d1 lana,di 
feta qonſuma ti,8c, rozzi dallfqequamoiifarebbe perto tanto crudele,ò barba- 

ſſ to," che non ſi liqucFACc-{ſeſidi piccì. ſi “: ',) , \ _, ’ 
Nostro Signore per conſolarſſe il Popolo in tutto quelloſilic puo fi c;)ſi‘me ha 

' ' ’ ſſ'ſſſſſſſſ ma  



  

amia, & (agri ſemprc Con zelo", & caricò. incomparabile ch ſuo ſapiemriffiſimp 

giudici-0,8: col- buon conſiglio dc periti [Pera di trq‘u are Col mczo del'diuinio » 

uiuto,tal timedioſichc il Tenere con quanto accrcſcimento diaacquc potcſſc 

mai haucrc non allagarà Roma , facendo fare vn'alcro letto a qu.c,sto.ſſFiumc 

nel luoco detto l’inferno,& per far quclìa opera biſognarà (pendere atroce,—n 

'to milla. ſcudi liquali rrouaràſſìc ſpcnderà con licso, & pronto animo, & feng 

za dare 3.1 popolo vn minimo aggrauio . ; , . , » 

Perdonami della lunga littcra laqual sò *, che Moni—Ìgnor lllu—striſsimo & 

Reuercndifflmo Vcſcouo ſcntirà con molta amaritudinczma coſicomporta- 

no gì’acciden [1 del Mondo : io prego & detto Illuſtriſsimo Signore & aſi V.— S: 

felicità, e contento, baſciandoli le mani . ; », " 

0 N è da tacere rive mancare l’acque, molte cafe di Roma fono cadute , ch' 

N molte minacciano Raina : onde fi camina con timore parte per quello l’ima- 

ſc, parte perla lorda fangilia , che ]? tro,-ia per tutte le Hrade- . ſi : ’. 

Canzian ch’io farina vnfiztto inuittox‘jſi pellegrino d’vn‘Pre/ìaſi-canalli , .il qual 

‘viflo il pericolo d’un numero grande di perla-ae , . pre/a zìſue [jie/”e ‘vnaſibarsa ano- 

lofalaò da ‘Ponte infine all’Orſo zoo. perſone con grandifflmoſao pericolo, e?“ con 

maggior ancora accoflarofi al palazzo del Cardinal Caetano lo riceiime in barca 

conducendolo nel Monaſterio della Pace ,doae éflalo alcuni giorni , (T poi e‘ an- 

, dato ad babitare nel pala-(zo del Cardinal Aleffandrinoſiî? 65 la medo/ima barca 

fa anco c’o’dottoſſìlſſDuca,Ù Ducks/fa Caetanffi-cîlſſcondotrain cala del Dit-cadi C ehi. 

* In qucflaafl‘iittionè , N. S. non ha oer/fato mai-‘non ſ’ol‘oxli-far continue—.ora'tioni , 

' (9— éjzarger lacrime , ma di accompagnarla-fava fomma carita‘ , facendo fizz-infinite 

limo/ine ci poneri,e’9" proaifione,acciò non manchi pane ,” baacndo fatto.]jiadire per 

qaefii Caffe-lli , che portino pane , C9“ farina , comcfifii con molta abbondanza , 

@" tanto più volentieri la firma ; poiche dubitanano che Roma fojflz fimmerſa , de 

lorandola con grandijfirni pianti . .î . 

Li Cardinali hanno dato ejſi’fi ancora-, granstrgni di carita“ , faccndo'largbiflîm 

limo/ine. -- —- - - \ — ', 

DiMmaallizydiGem—zaro M. D. XCIX. ' -_- ſi !; 

NELLA [NNONDJTIONE DI ‘ROMJZ 

- Sonetto di B. 2. V, — 

Il Santo Padre , e ben cle-gno Clemente , - 'Paî volto al ' grand’zélclìé eon orazioni? ; 

Villa con [na gran” dual il grane da'-ao " Con lì'mafiſinſſrſie?“ ){otiì gilli/75.1" ?,YÙÌſanti 

Di Chiejefii Pala,-(zi; il grmid’aſſanno ’ Preganziol Z‘fflè'l , faoyîlggnojÎ‘ ll'lf'or 

Che pati Roma} con tuttaſnagcntc; ' " ſiplſiacaffe‘ :” ‘ ' -' 5 T* — ſſ = " 

*Per rimediar’a vn’tanto inconaeniente - Iadi con Barche man-d'o Molte per/oneſ} 

Il maggio;-,che fiafiato in alcnn’ſianno ‘Per aintar color, cb’erſiano in pianti 

Cominciò-a ydonar ogniſuo inganno " Nì*jgcbe’lgrî dilnuìo all’bar ceffaffe- 

digli annegati dalfiame corrente,-_ ‘ i 11. F 1 N; E; ’ " " ‘ 
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